
COLLETTA
O Dio, Padre buono, che hai tanto
amato il mondo da dare il tuo Figlio,
rendici saldi nella fede, perché,
seguendo in tutto le sue orme, siamo
con lui trasfigurati nello splendore
della tua luce. Per il nostro Signore
Gesù Cristo... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura      Gen 22,1-2.9.10-13.15-18
Dal libro della Gènesi
In quei giorni, Dio mise alla prova
Abramo e gli disse: "Abramo!". Rispose:
"Eccomi!". Riprese: "Prendi tuo figlio,
il tuo unigenito che ami, Isacco, va'
nel territorio di Mòria e offrilo in
olocausto su di un monte che io ti
indicherò". Così arrivarono al luogo
che Dio gli aveva indicato; qui Abramo
costruì l'altare, collocò la legna. Poi
Abramo stese la mano e prese il coltello
per immolare suo figlio. Ma l'angelo
del Signore lo chiamò dal cielo e gli
disse: "Abramo, Abramo!". Rispose:
"Eccomi!". L'angelo disse: "Non
stendere la mano contro il ragazzo e
non fargli niente! Ora so che tu temi
Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il
tuo unigenito". Allora Abramo alzò gli
occhi e vide un ariete, impigliato con
le corna in un cespuglio. Abramo andò
a prendere l'ariete e lo offrì in olocausto
invece del figlio. L'angelo del Signore
chiamò dal cielo Abramo per la seconda
volta e disse: "Giuro per me stesso,
oracolo del Signore:
perché tu hai fatto questo e non hai
risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito,

io ti colmerò di benedizioni e renderò
molto numerosa la tua discendenza,
come le stelle del cielo e come la
sabbia che è sul lido del mare; la tua
discendenza si impadronirà delle città
dei nemici. Si diranno benedette nella
tua discendenza tutte le nazioni della
terra, perché tu hai obbedito alla mia
voce". PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale          Sal 115
R. Camminerò alla presenza del

Signore nella terra dei viventi.

Ho creduto anche quando dicevo:
"Sono troppo infelice".
Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli.
R. Camminerò alla presenza del

Signore nella terra dei viventi.

Ti prego, Signore, perché sono tuo
servo; io sono tuo servo, figlio della
tua schiava:
tu hai spezzato le mie catene.
A te offrirò un sacrificio di
ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.
R. Camminerò alla presenza del

Signore nella terra dei viventi.

Adempirò i miei voti al Signore
davanti a tutto il suo popolo,
negli atri della casa del Signore,
in mezzo a te, Gerusalemme.
R. Camminerò alla presenza del

Signore nella terra dei viventi.
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II Lettura             Rm 8,31-34
Dalla lettera di san Paolo apostolo
ai Romani
Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà
contro di noi? Egli, che non ha
risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha
consegnato per tutti noi, non ci donerà
forse ogni cosa insieme a lui?
Chi muoverà accuse contro coloro che
Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica!
Chi condannerà? Cristo Gesù è morto,
anzi è risorto, sta alla destra di Dio e
intercede per noi!
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
R. Lode a te, o Cristo,
re di eterna gloria!
Dalla nube luminosa, si udì la voce del
Padre: "Questi è il mio Figlio, l'amato:
ascoltatelo!".
R. Lode a te, o Cristo,
re di eterna gloria!

VANGELO (Mc 9,2-10)
Dal Vangelo secondo Marco
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù prese con sé
Pietro, Giacomo e Giovanni e li
condusse su un alto monte, in disparte,
loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro
e le sue vesti divennero splendenti,
bianchissime: nessun lavandaio sulla
terra potrebbe renderle così bianche.
E apparve loro Elia con Mosè e
conversavano con Gesù. Prendendo la
parola, Pietro disse a Gesù: "Rabbì, è
bello per noi essere qui; facciamo tre
capanne, una per te, una per Mosè e
una per Elia". Non sapeva infatti che
cosa dire, perché erano spaventati.
Venne una nube che li coprì con la sua
ombra e dalla nube uscì una voce:
"Questi è il Figlio mio, l'amato:
ascoltatelo!".

E improvvisamente, guardandosi
attorno, non videro più nessuno, se
non Gesù solo, con loro.
Mentre scendevano dal monte, ordinò
loro di non raccontare ad alcuno ciò
che avevano visto, se non dopo che il
Figlio dell'uomo fosse risorto dai morti.
Ed essi tennero fra loro la cosa,
chiedendosi che cosa volesse dire
risorgere dai morti.
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

SIMBOLO APOSTOLICO
Io credo in Dio, Padre onnipotente
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,
nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo, siede alla destra
di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la resurrezione della carne,
la vita eterna. Amen

PREGHIERA DEI FEDELI
FFratelli e sorelle,
chiediamo nella preghiera a Dio, nostro
Padre, di accompagnarci nell'accogliere
l'invito ad ascoltare il Figlio suo, Gesù.
Preghiamo insieme e diciamo: Donaci,
Signore, un cuore che ascolta

1. Per il papa Francesco e tutti i
pastori delle Chiese:  condividano con
fratelli e sorelle lo stupore di aver
incontrato Cristo e sperimentato il suo
amore, preghiamo
Donaci, Signore,
un cuore che ascolta



2. Per la nostra comunità: sia luogo
in cui uomini e donne sperimentano la
bellezza di contemplare il volto
luminoso di Gesù ed accogliere il suo
Vangelo, preghiamo
Donaci, Signore,
un cuore che ascolta

3. Per i catechisti e tutti i ministri
della Parola: accompagnino fratelli e
sorelle a contemplare nella Bibbia il
volto di Cristo, preghiamo
Donaci, Signore,
un cuore che ascolta

4. Per ciascuno di noi: possiamo
imparare a conoscere Gesù e a
riconoscerlo in quanti incontriamo nel
nostro cammino, preghiamo
Donaci, Signore,
un cuore che ascolta

Ascolta, Padre, la nostra preghiera e
manda il tuo Spirito ad aprire cuori e
menti al messaggio del Figlio tuo
Gesù. Egli vive e regna nei secoli dei
secoli. Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui

ho posto il mio compiacimento.
Ascoltatelo.

La trasfigurazione:
fatti ad immagine di Dio

"La nascita non è la vita; è solo
un'opportunità che ti viene data per
creare la tua vita" (Osho). La vita è
cammino di trasfigurazione, lento
processo di metamorfosi verso la nostra
pienezza, il nostro compimento. Come
il bruco che giunto al termine della vita
non conosce la morte, ma l'estasi:
trasformatosi in farfalla scopre d'essere
in grado di volare. La vita ci è data per
illuminarci, e la 'luce che viene da
dentro' ci è data per vivere. "Sia la
luce", è la prima parola pronunciata da

'Dio' nella Bibbia. Per cui la vita diventa
processo e impegno di illuminazione,
di progressiva emersione dalle
tenebre; parto di sé stessi, un continuo
partorirsi alla vita. "Sappiamo bene
infatti che tutta la creazione geme e
soffre fino ad oggi nelle doglie del
parto" (Rm 8, 22). E noi nella creazione.
Ed è questo che è bello, come dice
Pietro: è bello partecipare a questo
difficile e faticosissimo portarsi alla
luce, alla vita, vivere questa vita che
va espandendosi, dilatandosi, ma
soprattutto vera, perché
profondamente nostra. E la bellezza,
sappiamo, è sempre una rivelazione
dell'amore. Nessuno potrà farci passare
dall'esistenza alla vita se non noi
stessi. È un compito tutto nostro, da
compiersi anzitutto attraverso un
profondo atto di consapevolezza.
Occorre sapersi vivi e in espansione;
comprendere che abbiamo il compito
di portarci alla luce, con la forza che
abbiamo, la nostra 'sorgente interiore',
che non si può abdicare alla nostra ri-
nascita. Solo allora sentiremo in noi
una voce che dirà: "Questi è il figlio
mio". Sì io sono il 'figlio suo'. L'amato,
il prediletto. Maggiormente accresco
in umanità, più divengo essere divino;
più assecondo il mio compito
esistenziale di emergere dalla tenebra
alla luce, più la voce in me si fa chiara:
"Tu sei il mio prediletto". La creazione
intera, noi tutti, ciascuno è
manifestazione, rivelazione della
divinità. Ne siamo già parte, medesima
stoffa, medesima sostanza. Dobbiamo
solo prenderne atto, sentircene parte
e parteciparvi; un tutt'uno con Dio. E
in Dio uniti all'intera creazione. Gesù
ne prese coscienza appieno: 'Io e il
Padre siamo una cosa sola'. Ora spetta
a ciascuno di noi. E la vita si
trasformerà, una lenta e splendida
trasfigurazione. Imparando finalmente
a volare.                    Don Paolo Squizzato



25 Febbraio 2024 - 3 Marzo 2024
    CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Domenica 25 ore 16.30:

Commedia "Racconti da una casa del popolo" al teatro nuovo sentiero
Martedì 27 ore 16: Gruppo biblico lettera di Giuda (c/o sala parrocchiale)
Martedì 27 ore 17.30: Gruppo biblico lettera di Giuda (c/o fam.Michelini)

Martedì 27 ore 18: Gruppo biblico lettera di Giuda (c/o fam.Baldi)
Martedì 27 ore 21: Gruppo biblico lettera di Giuda (c/o fam.Frilli)

Mercoledì 28 ore 21: Gruppo biblico lettera di Giuda (c/o sala parrocchiale)
Giovedì 29 ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica

Giovedì 29 ore 18: Incontro su:
"La rabbia degli adolescenti e il bullismo" Dott. Mauro Di Lorenzo - a Villa Lorenzi

Venerdì 1 marzo ore 17.20: Via Crucis
Sabato 2 e domenica 3: Raccolta per la Quaresima di Carità 2024

Benedizione delle famiglie: chiedendo la nostra visita a casa vostra telefonando in
parrocchia (055-412067) dalle 8 alle 9 o dalle 17 alle 19 o venendo in segreteria, o via

mail (marconesti@hotmail.it); oppure partecipando ad un momento di preghiera
(13/03 ore 17 e 14/03 ore 18.30) con la benedizione dell'acqua da portare a casa.

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 917,15

Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 25 FEBBRAIO  
II Domenica di Quaresima  
Gen 22,1-2.9.10-13.15-18;  
Sal 115; Rm 8,31-34; Mc 9,2-10 

Ore   8.00: Dina, Corrado 
Ore 10.00: Marisa, Carlo 
Ore 11.30: Silverio, fam.Carraresi 
Ore 18.00: Mario, Caterina, Annita, Nino 

LUNEDÌ 26 FEBBRAIO  
Dn 9,4-10; Sal 78; Lc 6,36-38 
Dio, non trattarci secondo i peccati 

Ore   8.30: Liliana 
 
Ore 18.00: Ugo 

MARTEDÌ 27 FEBBRAIO   
Is 1,10.16-20; Sal 49; Mt 23,1-12 
Mostrerò la salvezza di Dio 

Ore   8.30: Maria e fam.(viv) 
 
Ore 18.00: Paola 

MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO  
Ger 18,18-20; Sal 30; Mt 20,17-28 
Salvami, Dio, per la tua misericordia 

Ore   8.30: Roberto; Giancarlo,Alma(viv) 
 
Ore 18.00: Rino, Adriana, Ofelia 

GIOVEDÌ 29 FEBBRAIO  
Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31 
Beato l’uomo che confida in Dio 

Ore   8.30: def.di Maria 
 
Ore 18.00: Maria; Claudia(viv) 

VENERDÌ 1 MARZO  
Gen 37,3-4.12-13.17-28;  
Sal 104; Mt 21,33-43.45-46 

Ore   8.30:d.Felicino, fam.Nuti-Samori 
 
Ore 18.00: Anneris 

SABATO 2 MARZO  
Mi 7,14-15.18-20; Sal 102;Lc 15,1-3.11-32 
Misericordioso e pietoso è Dio 

Ore   8.30: Romano 
Ore 18.00: Fausta, Pietro, Tina,  
                 Michele, Pia-Maria 

DOMENICA 3 MARZO  
III Domenica di Quaresima  
Es 20,1-17; Sal 18; 1Cor 1,22-25;  
Gv 2,13-25 
Signore, tu hai parole di vita eterna 

Ore   8.00: Carlo, Luigi, Antonio, Santo, 
                 Maria, Valentina, Pietro 
Ore 10.00:  
Ore 11.30:  
Ore 18.00:Piero, Maria, Mara. Iva, Enzo 


